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I nuovi attentati; ripropongono drammaticamente il problema della lotta all'eversione 
t i J .« 

Argon: «Colpire 

i responsabili 

•degli atti 

di terrorismo» 
Il sindaco Argan, ieri, ha 

rilasciato una dichiarazione 
sulla drammatica catena di 
fatti criminali che ha scon
volto la città. Eccone il testo. 

« Nell'esprlmere, a nome 
dell'amministrazione comuna
le e dell'intera città la con
danna e lo sdegno per i nuo
vi e gravi fatti di violenza 
criminale che hanno turbato 
la vita della città ieri e nei 
giorni scorsi, devo manifesta
re la mia preoccupazione per 
i lati oscuri dei tragici eventi 
e il clima di ambiguità in cui 
tali episodi si collocano. Di 
qui l'esigenza che la magi
stratura e gli organi preposti 
alla tutela dell'ordine pubbli
co facciano chiarezza su 
questi fatti, individuando e 
colpendo i responsabili con 
tutti i mezzi a disposizione, 
evitando i pericoli derivanti 
dall'insorgere di un clima di 
ritorsione e di sfiducia negli 
organi dello stato. In tal sen
so — ha detto ancora Argan 
— la prima necessità è che 
tutti i processi pendenti a 
carico sia dei fascisti sia del 
terroristi vengano celebrati. 

« Ricordo pure che l'im
pegno perché tutti i mezzi 
dell'apparato statale venga
no impiegati nel centri urba
ni. fonti di particolari preoc
cupazioni per la pacifica 
convivenza, e quindi nella 
città - di Roma, è uno del 
punti fondamentali chiara
mente espresso dal sei partiti 
dell'intesa programmatica. Su 
queste basi — ha concluso il 
sindaco — chiediamo che il 
governo operi senza indugi 
per affrontare 1 problemi del 
funzionamento e dell'efficien
za del mezzi a tutela dell'or
dine pubblico e della convi
venza civile ». 

Oltre 250 episodi di violenza 
in uri anno e mezzo nella citta 
Il « dossier » preparato dalla federazione del PCI - Dal 1972 ben 107 procedimenti penali contro fascisti e 28 
contro i collettivi «autonomi» sono ancora pendenti - Le tappe dell'escalation criminale - Urgente la riforma di PS 

Un intervento del compagno Luigi Pet rosei li 

« Noi comunisti non ab
biamo mai avuto una vi
sione semplicistica e rozza 
che riducesse la strategia 
della tensione solo ad un 
«complotto»; ma ciò non 
toglie che sia evidente 
nella catena di azioni e 
ritorsioni terroristiche di 
diversa matrice che col
piscono la capitale, il 
segno di un obiettivo co
mune e, probabilmente, i 
legami organici anche sul 
piano operativo». Così il 
compagno Luigi Petrosel-
li, segretario regionale 
del partito e membro del
la Direzione, ha commen
tato i gravissimi attentati 
criminali di questi giorni, 
parlando ad Appio Nuo
vo nel corso di una delle 
assemblee organizzate dal 
PCI in tutte le sezioni. 
Gli scontri hanno avuto 
come tema centrale di 
discussione, assieme ai 
problemi della situazione 
politica e del rafforzamen
to del partito, - la neces
sità di un impegno di 
massa e di una forte vigi
lanza contro 11 terrorismo 
e la violenza, a - difesa 
dell'ordine - democratico. 
In Federazione, sempre 
ieri sera, si è tenuta una 
assemblea dei segretari e 

Creare nella città un clima 

di solidarietà democratica 
delle responsabili femmi
nili delle sezioni del par
tito e dei circoli della 
FGCI. E" intervenuto il 
compagno Paolo Ciofi, se
gretario della Federazione 
romana. 

Nel suo discorso ad 
Appio Nuovo, Petroselli 
ha affermato tra l'altro 
che una cosa « è andare 
con coraggio alle radici 
anche culturali di tutti i 
fenomeni eversivi, e farvi 
i conti in termini di ri
sposta democratica alla 
crisi del Paese. Questa 
opera è più che mal es
senziale. Guardare in fac
cia alla realtà, così come 
essa è, è la prima con
dizione della mobilitazio
ne e della fiducia delle 
masse popolari e giova
nili. Altra cosa è invece 
operare nella catena di 
azioni e ritorsioni terrori
stiche. quale che ne sia 
la matrice, distinzioni di 
valori che non hanno 
niente a che vedere con 
la - coscienza del movi
mento operaio e. più in 
generale, con la coscienza 

civile e democratica del
la città. Questa coerenza 
è oggi essenziale per 
stroncare la ripresa dì 
una provocazione fascista 
diffusa nella capitale. 
L'obiettivo comune delle 
diverse centrali terrori
stiche non è solo quello 
di seminare sgomento, 
preoccupazione, confusio
ne, ma è soprattutto, oggi, 
quello di aprire una fe
rita nel tessuto civile, di 
scavare un solco nel dia
logo fra le forze demo
cratiche. 

La sfida è alla demo
crazìa, al ruolo democra
tico della capitale del 
Paese. • • 

Sta dunque soprattutto 
ai partiti antifascisti — 
ha detto Petroselli —, in 
un rapporto aperto con 
tutti i settori della - so
cietà romana e regionale, 
interpretare e orientare 
lo sdegno del cittadini, 
elevare 11 terreno del loro 
confronto ideale e politico. 
determinare il massimo di 
unità nell'azione. La que
stione più che mai aperta 

è quella della lunga Im
punità che ormai è - il 
dato caratteristico rispet
to all'ondata di crimina
lità politica fascista o di 
altro colore nella capi
tale. 

E' possibile e neces
sario creare un clima che 
consenta di risolvere que
sta questione che sta da
vanti agli organi di pre
venzione e di repressione 
dello Stato democratico, 
con un consenso attivo, 
organizzato e capillare 
dei lavoratori, dei giovani 
e del cittadini. Questo è 
anche l'obiettivo che sta 
davanti alla imminente 
conferenza regionale sul 
problemi dell'ordine de
mocratico, convocata dal
l'ufficio di presidenza e 
dalla Giunta regionale di 
intesa con tutti 1 partiti 
democratici. 

Ogni forza politica anti
fascista deve fare la par
te che gli è propria — 
ha concluso Petroselli —, 
ma tutte sono oggi chia
mate a suscitare le Im
mense risorse di intelli
genza. di solidarietà, di 
volontà democratica del 
popolo romano, un patri
monio che è al servizio 
di tutta la nazione ». 

Misterioso agguato la scorsa notte in una strada del quartiere di Monteverde 

Revolverate contro uno studente tedesco 
Kurt Jorg, 23 anni, è stato colpito al torace e alle gambe — Le sue condizioni non sono gra
vi — Il giovane è un simpatizzante di sinistra — Non si esclude l'ipotesi del movente politico 

Misterioso agguato, la scor
sa notte al Gianicolense. con
tro uno studente della RFT. 
Kurt Jorg. 23 anni, figlio di 
un giudice di Leitziig è stato 
raggiunto alle gambe e al 
torace da tre proiettili spa
rati da un killer mentre sta
va rincasando. Trasportato 
da un soccorritore al S. Ca
millo. è stato sottoposto a 
un delicato intervento • chi
rurgico: le sue condizioni. 
dopo la nottata di ieri, sono 
sensibilmente migliorate. Del 
tutto oscuri, almeno per il 
momento, i motivi della ag
gressione. anche se non è da 
escludere il movente politico. 
Kurt Jorg. infatti, studente di 
filosofia all'università di Ro
ma è un simpatizzante di sini
stra e pare collabori saltua
riamente con la redazione di 
« Isotta Continua ». Lo stesso 
studente però. ' subito dopo 
aver ripreso conoscenza ha 
affermato di non occuparsi at-

Nozze 
Laura Bisegna e Giampiero 

Oddi si sono sposati mercole
dì nella chiesa dei padri Ma-
risti all'Eur. Alla compagna 
Laura e al suo compagno 
Giampiero i migliori auguri 
di felicità. 

tivamente di politica e di non 
essere iscritto ad alcun par
tito. 

L'agguato è avvenuto verso 
l'una della scorsa notte alla 
circonvallazione Gianicolense 
all'altezza del numero civico 
325. Kurt Jorg era sceso al 
capolinea del 27 e si stava 
dirigendo verso la sua abita
zione. una camera in affitto 
in * via Vittorio Spinazzola. 
quando, all'improvviso. ha 
visto sbucare da un cespu
glio un uomo biondo e dal
l'aspetto giovanile con una 
pistola in pugno. Resosi con

to delle intenzioni del killer. 
Jorg. ha tentato, senza suc
cesso. la fuga verso una via 
laterale. Fatti pochi passi. 
però, è stato raggiunto da 
tre colpi di pistola. Un proiet
tile l'ha raggiunto al torace 
sul lato destro, gli altri due 
alle gambe, all'altezza del 
femore. Mentre lo studente 
si accasciava sull'asfalto in 
un lago di sangue, l'aggres
sore. approfittando dell'oscu
rità e della strada deserta 
si dava alla fuga. 

Kurt Jorg è stato soccorso 
poco dopo da un giovane. 
che. con la sua - utilitaria 
l'ha trasportato al vicino S. 
Camillo. La polizia per ora 
non esclude completamente 

il movente politico; sono in 
corso accertamenti por sta
bilire se Kurt Jorg. che da 
anni vive in Italia abbia fat
to parte in passato di qual
che organizzazione. 

Il giovane tedesco abitava 
soltanto da pochi giorni nel
la sua camera di via Spinaz 
zola. L'appartamento è stato 
perquisito ieri mattina dagli 
agenti del commissariato 
Monteverde: fra le sue cose. 
tuttavia, non è stato trovato 
nulla di interessante. Kurt 
Jorg conduce una vita mol
to tranquilla: oltre a essere 
studente di filosofia nell'uni 

. versità di Roma, si occupa 
di musica e studia chitarra 
classica. 

La stessa proprietaria del
l'appartamento. in cui il gio 
vane affitta una camera, ha 
affermato di non sapere nul
la di lui: «è un bravo gio
vane — ha detto — molto 
educato e riservato, non ho 
avuto difficoltà ad affittargli 
la camera >. 

Del caso si sta interessando 
ora la squadra mobile: sem 
bra scartata, comunque, an
che l'ipotesi avanzata in un 
primo momento che si sia 
trattato di un regolamento 
di conti per questioni di dro
ga. 

L'interno dell'Efibanca distrutta dal fuoco 

Il fuoco ha devastato la sede di una banca sopra il cinema 
^ . 

Chiuso il «Fiamma» dopo un incendio 
I danni non sono gravi ma si attende il parere dei periti — Quattro impiegati salvati dai vigi l i del fuoco 
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COMITATO DIRETTIVO — Alle 
9.30 in federazione. O.d-9-: •Situa
zione dell'ordine democratico • Ro
ma e iniziative del pftrt.to». Rela
tore il compagno Paolo Ciofi. se-
g*etario delia Federazione. ' 

RESPONSABILI DI ORGANIZ
ZAZIONE ZONE CITTA E PRO
VINCIA — Alle 9.30 in leders-
z'.oit (Costantini). 

ASSEMBLEE — ROCCA PRIO
RA: a!le 18.30 att.vo (Fortini). 
NETTUNO: alle 18 attivo (Gaiieti-
Palumbo). 

ZONE — «OVEST»: «Ile 18 
ad ACIDA .attivo gruppo • diret
tivi delle sezioni della X I I I Circo-
seiz.one (Vitale). 

ASSEMBLEE DI FINE ANNO 
SULLA SITUAZIONE POLITICA 

ASSEMBLEA A OUARTICCIOLO 
CON M I M L I N I — Alle ore 18 
nei locali della sezione. Partecipa 
il compagno Paolo Bufalmi della 
Direzione. 

ASSEMBLEA DELLE CELLULE 
DELLA CATE. DELL'«UNITA» E 
• PARS* SERA» CON REICHLIN : 
•U t 16,30 in sede. Parteciperanno 
i compagni Alfredo Reichlin della 
Direzione • direttore dell'*Uniti» 
• Walter Veltroni, responsabile 
della propaganda dotta Federazione. 

ALTRE ASSEMBLEE — TORRE 
ANGELA: alle 20 (Cesare Fred-
duzzi). TIBURTINA «GRAMSCI»: 
•Me 1 t (Solvami). VILLA GOR
DIANI : «Ile 17.90 (V. Veltroni). 
G U I D O N I * : « lo oro 1B (FrofOfli). 

PRIMAVALLE: alle 18 (Trezzini). 
COLLI ANIENE: alle 19 (Cervi). 
TORRENOVA: alle 17.30 (Fredda). 
COLLEFERRO: alle ore 17.30 (Mo
rell i) . SAN BASILIO: alle 17.30 
(Funghi). TRULLO: alle 18 (Im
bellone). CAPANNELLE: alle 18 
(Bi-Ietta). ARTENA: «Ile o-c 19 
(Mo-rom). NUOVO SALARIO: alle 

ore 20.30 (Pochetti). CIAMPINO 
«CENTRO»: alle 18 (Maf{io!etti). 
VELLETRI: alle 13 (F. Ottaviano). 
MONTEFLAVIO: alle 20 (Tozzetti). 
ROVIANO: alle ore 20 ( M c j c r i ) . 
ALBUCCIONE: alle 18 (Agosti
n e ^ ) . MONTEPORZIO : alle 18 
(Fe-ert i ) . MARCELLINA: alle 20 
(MammucaS). GENAZZANO alle 
19.30 (Bernardini). PALOMBARA: 
alle ore 18 (Filabozzi). PONTE 
STORTO: «Ve 19 (Costantini). 
SUBIACO: alle 18.30 (lecobefli). 
AFFILE: alle 20.30 (Rolli). POR-
TUENSE PARROCCHIETTA : alle 
18 (Meta). PINETO-. aPe 19 (Ben
venuti). MANZIANA: «'le 18 (Pi
sani). CANALE MONTERANO: alle 
18 (Cervellini). 
MONTELANICO: alle 18 (Me?e). 

PROSINONE — ALATRI: alle 
1S.30 assemblee su «382» (Lof-
fredi). SGURGOLA: alla 1 1 n 
«382» (Folisi). 

VITERBO — TUSCANIA: alle 
ora 20 aaumtlea su eauo catone 
(Pollai traili). 

LATINA — FORMIA: alla 17.30 
olla Biblioteca Comunale aseembi" 
pubblica sulla tituaa'one politica 
(Morto Ouattruoci). 

Inagibile da ieri pomerig
gio il cinema Fiamma a cau
sa di un violento incendio di
vampato negli uffici della Efi-
banca. che si trova al terzo 
piano di vìa Bissolati 57. a 
pochi passi da via Veneto. 
il cui pavimento corrisponde 
al solaio del cinema. 

Le fiamme si sono svilup
pate. per motivi non ancora 
accertati, in un ufficio del
la banca adibito a deposito 
di materiale da cancelleria e 
hanno trovato facile esca nel
la moquette e nel materiale 
di plastica e legno che tap
pezza le pareti. Si sono prò 
pagate cosi con estrema ra
pidità raggiungendo la stan
za in cui si trovavano quattro 
impiegati: Francesco de Mar 
tino. 34 anni. Pietro de Pao
li. 31 anni Silvio Ferrara di 
33'anni e Pietro Paoli di 35. I 
quattro hanno tentato di met
tersi in salvo dirigendosi ver
so le finestre degli uffici ma 
il fumo e le fiamme ormai al
te li hanno costretti a torna
re indietro. Nel frattempo i 
locali del cinema Fiamma 
erano stati evacuati. Sul po
sto sono immediatamente 
giunti i vigili del fuoco che 
hanno provveduto, dopo aver 
tratto in salvo con un'auto
scala. i quattro impiegati ri
masti imprigionati nella Stan
i s ormai quasi invasa dalle 
fiamme, a domare l'incendio. 

Una serata in onore dell'artista 

« Omaggio a Chaplin » 
lunedì al teatro Tenda 
L'incontro organizzato dalla federazione co
munista ' — Sarà proiettato il film « Il Circo » 

Una serata per ricordare l'opera e la figura del grande 
Charlie Chaplin è stata organizzata dalla federazione 
comunista per lunedì 2 gennaio al teatro Tenda di piazza 
Mancini. L'appuntamento è fissato per le ore 21. Durante 
la manifestazione sarà proiettato il film < II circo >, cui 
seguirà un dibattito. Saranno presenti i registi Michelan
gelo Antonioni. Marco Bellocchio e Ettore Scola, i critici 
Aggeo Savioli. Callisto Cosulich ed Edoardo Sanguineti. 
Numerose adesioni di intellettuali, artisti e critici cine
matografici continuano a giungere in queste ore in Fede
razione. Alla manifestazione parteciperanno anche il pre-
5idente della Camera, il compagno Pietro Ingrao e il 
compagno Aldo Tortorella. della segreteria del partito. 
«Omaggio a Chaplin > sarà il titolo della serata: una 
occasione per ricordare l'artista scomparso quattro giorni 
fa. la vita e il significato della sua opera, una testimo
nianza lucida e commovente del dramma dell'uomo mo
derno. Ingresso libero. 

" In quattro giorni, cinque 
episodi di violenza, tutti ani
mati da uno stesso scopo: 
uccidere. Un "• neofascista è 
stato assassinato; tre giovani 
versano in gravissime condi
zioni; numerosi colpi di pi
stola sono stati sparati con
tro una sezione del PCI 
Questo per citare solo i fatti 
più gravi, senza elencare tut
te le aggressioni e i pestaggi 
di cui sono rimasti vittima 
molti giovani democratici. 

Intanto i colpevoli di tanti 
crimini che in questi mesi 
hanno insanguinato la capita
le restano impuniti, malgrado 
si sappia spesso i loro nomi 
e cognomi. Decine di processi 
restano aperti, bloccati da 
lungaggini burocratiche, da 
ambiguità e incertezze. 

E questa situazione, questa 
violenza non è cosa nuova. 
Da molti mesi i cronisti 
l'hanno denunciata: mettendo 
in luce come esista un tenta
tivo di portare il clima della 
capitale ad un punto insana
bile di lacerazione e di gua
sto. 

Una ricostruzione dei di
ciotto mesi di violenza appe
na trascorsi — dal 20 giugno 
1976 — è stata fatta dalla 
Federazione che nel « dossier 
sulla violenza a Roma » ha 
raccolto dati e notizie; ha 
fornito una cronologia precì
sa e impressionante di tutti 
gli episodi di violenza che 
hanno colpito la città. Una 
sequela di attentati contro 
persone e sezioni di partiti. 
negozi assaltati, armerie sac
cheggiate. « spese proletarie » 
e autoriduzlonl, aggressioni 
contro giovani di sinistra e 
contro uomini politici. Un in
sieme di episodi culminati 
con la morte di ragazzi e di 
agenti di polizia. 

L'escalation inizia con l'as
sassinio del giudice Occorsio 
freddato il 10 luglio del '76 
da un commando fascista. Da 
allora in un anno e mezzo si 
sono verificati oltre 250 epi
sodi di violenza: una spirale 
che nei primi mesi del. '77 
vive momenti particolarmen
te drammatici, con il feri
mento dello studente di si
nistra Guido Bellachioma, la 
sparatoria tra studenti e po
lizia a piazza Indipendenza. 
l'assalto degli « autonomi » al 
comizio di Lama. all'Ateneo. 
In una Impressionante e san
guinosa sequenza, muoiono 
durante violente manifesta
zioni. l'agente Passamonti e 
la giovane Giorgiana Masi: In 
ottobre lo studente Walter 
Rossi è assassinato a freddo 
dai fascisti. 

Intanto, le indagini della 
polizia per scovare gli autori 
di tutti questi atti criminali 
cominciano a dare qualche 
frutto. Vengono arrestati 
numerosi giovani, cominciano 
i processi, si chiudono 1 covi 
missini. Ma lentezze burocra
tiche e intoppi di ogni gene
re. oltre a discutibili decisio
ni (come quella di riaprire 
alcune sedi del MSI o rila
sciare fascisti incriminati di 
omicidio) bloccano la mac
china della giustizia. 

Dal 1972 ad oggi — informa 
il dossier — sono ben 107 i 
procedimenti penali pendenti 
a carico di fascisti; ci sono 
molti nomi che ricorrono 
frequentemente nella lista 
degli imputati. I processi ce
lebrati sono solo 26. quasi 
tutti conclusi con la scarce
razione degli accusati. 

Anche per i procedimenti 
penali a carico di collettivi 
« autonomi » la situazione è 
ferma. I processi pendenti 
sono 28. solo 6 quelli celebra
ti. 

Da questo ' a diario della 
guerriglia » e dallo stato dei 
procedimenti giudiziari pen
denti. si ricava il quadro al
larmante della scandalosa 
impunità di cui godono trop
po spesso in questa città i 
criminali e i violenti. Ma non 
c'è solo questo. Non si può 
tralasciare ' lo stato in cui 
versano le forze di polizia e 
la magistratura. 

E' vero che esiste un pro
blema di uomini e mezzi, ma 
oltre a questo c'è stata e c'è 
tuttora la mancanza di un'a
zione che non sia solo di 
repressione, ma anche di 
prevenzione. In questa situa
zione quali provvedimenti 
propongono i comunisti? 

Innanzitutto — è scritto 
nel dossier — un coordina
mento fra tutti i corpi dello 
Stato, per aprire la strada ad 
una efficace collaborazione. 
Il PCI chiede che nei proces
si la precedenza sia data a 
quelli contro atti dì eversione 
e terrorismo. Il completa
mento e il potenziamento 
degli organici della magistra
tura (affrontando anche la 
non secondaria questione del
la mancanza di locali). Scelte 
urgenti per fare uscire la 
macchina della giustizia da 
questa impasse. I comunisti 
sottolineano anche la necessi
tà di un rafforzamento dei 
rapporti fra polizia, magi
stratura. istituzioni democra
tiche e cittadini: e richiama
no l'urgenza della riforma 
della PS. 

Appare chiaro che per af
frontare e battere una crimi
nalità agguerrita come quella 
che sta prosperando oggi a 
Roma la riforma della polizia 
è una tappa urgente e non 
più rinviabile. Gli aspetti 
fondamentali di questa ri
forma sono cosi riassumibili: 
istituzione di un nuovo corpo 
civile di polizia; ristruttura
zione centrale e periferica: 
coordinamento fra tutte le 
forze di polizia: nuovo stato 
giuridico del personale: mo
difica dei criteri e delle for
me di reclutamento: riorga
nizzazione della scuola di po
lizìa; libertà di associazione 
sindacale ed esclusione del 
diritto di sciopero. 

» » 

« 

Gli agenti li hanno rintracciati in un bar di Centocelle 

Arrestati 3 spacciatori 
che fornirono l'ultima 
dose al giovane morto 

r i . * ' i » ' ' - / ; . » •» " ' ' , , 

Il corpo di Paolo Betti, 26 anni, fu trovato tre giorni fa senza. 
vita nello stesso quartiere - Una rissa ha preceduto la cattura 

I tre spacciatori di droga arrestati dopo la morte del giovane Paolo Betti. Da sinistra: 
Mario Cervarolo, Lorenzo Rizzeri e Ivano Aprea 

Mario Ceravolo, 24 anni, 
Lorenzo Rizzieri, 20 anni e 
Ivo Aprea anche lui venten
ne. Sarebbero loro, secondo la 
polizia, ad aver fornito l'ul
tima dose di eroina a Paolo 
Batti, il giovane macellaio tro
vato morto l'altro ieri a bor
do della sun auto in via dei 
Glicini a Centocelle. I tre so
no stati arrestati ieri mat
tina vicino al bar « Fernan
do » in via delle Azalee, po
co lontano da via dei Glicini. 
Secondo alcune informazioni 
raccolte dagli agenti della 
squadra mobile il bar era un 
abituale ritrovo di tossicoma
ni che dai tre andavano a ri
fornirsi di droga, in questo 
caso eroina venduta a 30000 
a dose e proprio in via dei 
Glicini andavano poi a « bu
carsi »: la strada dà sulla 
campagna ed è assai poco fre
quentata. r " « -

L'arresto * dei tre ' giovani 

spacciatori che. secondo le 
prime informazioni, non sono 
consumatori di droga ma si 
limitano a spacciarla senza 
rientrare quindi nella dram
matica spirale consumo spac
cio consumo, ha avuto un epi
logo abbastanza movimenta
to. L'operazione è scattata ie
ri mattina quando un agente 
della mobile si è presentato 
al bar « Fernando » e ha con
tattato i tre chiedendo di ac
quistare una dose di eroina. 
Raggiunto un accordo per 1* 
acquisto, l'agente si è recato 
nella farmacia poco distante 
e qui ha acquistato una si
ringa sterile e dell'acqua di
stillata. quanto serve, cioè, 
per diluire la sostanza pri
ma di iniettarla. Tornato al 
bar è poi riuscito con gli 
spacciatori. Vicino ad una 
macchina - parcheggiata di 
fronte è avvenuto Io scambio 
vero e proprio e la bustina. 

contenente la polvere bianca, 
è passata finalmente nelle sue 
mani. A questo punto sono in
tervenuti altri agenti della 
mobile che si trovavano nel 
pressi guidati dal capo della 
bezione narcotici dott. De Gen
naro. 

Paolo Betti, l'ultima vitti
ma della droga a Roma, per 
l'esattezza la ventiduesima 
dal '70. aveva terminato pro
prio poche settimane prima 
di morire una cura disin
tossicante. Alcune persone j 
hanno dichiarato di aver vi
sto proprio pochi giorni fa.vi-
cino al banco di macelleria 
che il giovane gestiva alla 
Garbatella, • alcuni individui 
noti nel quartiere come spac
ciatori. « Non lo lasciavano in 
pace » hanno detto « non vo
levano perdere il "cliente" ». 
Resta ora da chiarire se tol
sero gli stessi arrestati ieri 
mattina. 

Per il settore un bilancio tutto o quasi negativo 

Commercio: cala del 25% 
il volume degli affari 

Le minacce per l'occupazione - Le perdite maggiori negli eser
cizi di merce varia - Non c'è stato l'atteso « boom » natalizio 

I dati forniti dalla commissione regionale 

Tornati in 5 anni più 
di 35 mila emigrati 

Il fenomeno è più massiccio nella provincia di Pro
sinone - Rimborsate dalla Regione le spese di viaggio 

Dal primo gennaio 1973 al 
30 giugno scorso, nel Lazio 
sono rimpatriati 35.297 emi
grati. contro un espatrio di 
20.811 persone, con un saldo 
negativo di 14.486 unità. 
Questo dato, che dimostra 
quanto l'emigrazione, specie 
quella di ritorno, influisca 
sui problemi occupazionali 
del Lazio, è stato fornito dal
l'assessore regionale al lavoro 
Arcangelo Spaziani il quale, 
ad otto mesi dall'insediamen
to della consulta regionale 
dell'emigrazione, ha fatto un 
primo consuntivo sull'attività 
svolta ed indicare i pro
grammi di più immediata at
tuazione. • 

L'azione della consulta — 
ha detto l'assessore — è sta
ta rivolta soprattutto al rein
serimento sociale ed econo
mico dei rimpatriati, ai quali 
vengono concessi contributi 
in conto capitale per comin
ciare o ' ampliare - l'attività 
produttiva - nella regione in 
base, anche, alle esperienze 
da loro acquisite all'estero. 
Agli emigrati che hanno tra
scorso almeno due anni al
l'estero. vengono rimborsate 
parte delle spese di viaggio 
per loro e i familiari e quelle. 
per il trasporto delle masse
rizie. Per il 1977. in base alle 
esigenze segnalate dai Comu
ni è stato ripartito un fondo 
regionale di oltre 336 milioni. 
dei quali quasi 150 milioni 
sono stati attribuiti alla pro
vincia di Fresinone dove è 
più evidente il fenomeno del
l'emigrazione. 

Grave sentenza 

della Cassazione 

contro compagno 

di Civitavecchia 
• Grave sentenza della Corte 

di - Cassazione ieri. Giulio 
Marrani, compagno iscritto 
alla sezione di Civitavecchia 
è stato condannato a 15 giorni 
di carcere. 

L'episodio ' avvenne subito 
dopo i fatti di Reggio Cala
bria quando alcuni consiglie
ri comunali protestarono vi
vamente all'ingresso in aula 
del consigliere missino Tom
ba e ne chiesero a voce la 
espulsione. 

Alla protesta dei consiglie
ri si uni quella di alcuni cit
tadini fra cui il compagno 
Giulio Marrani. In seguito ai 
fatti il consigliere de] Msi 
sporse denuncia contro con
siglieri e cittadini per ingiu
rie e lesioni. Dopo diversi 
processi conclusisi con l'asso
luzione di tutti gli altri ac
cusati. ieri la sentenza 
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Compagnia Aerea dalla Repubblica Damocratica Tedesca 

In un anno il giro d'affa
ri dei commercianti romani 
è calato del 25°b circa, men
tre il boom natalizio non c'è 
stato o è stato più limitato 
del previsto: è questo, a pa
rere del vicepresidente dell' 
Unione commercianti Verdi
na il consuntivo dell'annata 
che si chiude. Un bilancio tut
to. o quasi, negativo che po
trebbe avere ripercussioni an
che sulla occupazione, con 
le conseguenze che tutti pos
sono bene immaginare: . la 
contrazione dei posti di lavo
ro toccherebbe infatti l'unico 
settore dell'economia romana 
in cui è rimasta inalterata fi
nora la tendenza alla cre
scita della occupazione. 

Al calo degli affari c'è da 
aggiungere — sempre a pa
rere di Verdina — un'altra 
perdita del 10°Ó. da addebi
tarsi alla svalutazione della 
lira. Il settore più colpito è 
quello delle merci varie. Qui 
pesano due fenomeni diversi 
ma convergenti: da una par
te gli acquirenti tendono a li
mitare le spese proprio sui 
prodotti non strettamente ne
cessari e dall'altra gli eser
centi fino ad oggi hanno com
perato. per approvigionarsf, 
una gran quantità di merci ri
maste in massima parte nel 
magazzini. - •• , -

Meno grave la * situazione 
nel settore alimentare in cui, 
tra l'altro, le vendite nata
lizie sono andate piuttosto be
ne. Tra i prodotti piiù ricer
cati. i panettoni artigianali: 
ne sono stati venduti quasi un 
milione e mezzo, con un prez
zo oscillante tra le 1.500 e le 
2.700 lire. Un • grosso fiasco 
hanno fatto invece i prodotti 
della Motta e dell'Alemagna 
(del gruppo Unidal) che co

stavano 4.000 lire. Questi — ha 
commentato Alberto Pica, vi
ce presidente dell'associazio
ne dei commercianti del set
tore — nonostante i limitati 
approvvigionamenti • sono ri
masti invenduti al 50 per cen
to. penalizzati sia dai com
mercianti che dai consumato
ri per il loro prezzo troppo 
elevato. Le due grandi indu
strie dolciarie — ha continua
to Pica — hanno sbagliato la 
programmazione delle loro at
tività. insistendo sempre su 
un solo tipo di produzione. In 
sostanza Motta e Alemagna 
\olevano far quadrare il bi
lancio soltanto con le vendite 
di panettoni a Natale e di co
lombe a Pasqua senza preoc
cuparsi di incrementare la 
produzione di biscotti, cioc
colate od altri generi alimen
tari. Anche da qui nasce la 
crisi dell'Unidal. - -

Come superare le difficolta 
del settore commerciale? Cer
to la soluzione non è nei li
cenziamenti dei commessi. SI 
tratta di affrontare in pro
fondità i problemi della di
stribuzione. ad esempio con 
la creazione di gruppi di ac
quisto, di consorzi, associazio
ni o cooperative tra i com
mercianti per tagliare 
e spese inutili. 
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